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RASSEGNA POLITICA QUOTIDIANA | 


I telegrafo. ieri venne a consolarci. con. buone 
‘notizie, La colma è ristabilito nogli Sfati-Uniti, od 
‘Fayas pronunciò: E digcorse=programme inteso a 
conciliare ie vario parti deli’ Unione, dichiarano di 
solet insiauraro un froverna giuste, nelle prov incia 
del: Sud; mamonondosi: calmo ed: .imparziale: varso:! 
prtiti, è fodando che, in cdi paoso dave è alinalo 
ll suliragio universalo, sì sta dato per la prima volla 
Vasetablo di far tacoro lo fazioni, a. di. accettare la 
decistone secondo la leggo, pure in mezzo alle lotte 
vivissimo dei. partiti, Per vorità, quest” ullima crisi 
presidenziale non è andata (immune dal mmoritersi 
gravi censure, nè può sostenersi che: ia. decisione 
ullima sia stata falla in omaggio alla logge, piutto- 
stocttà in seguito agl' intrighi del pactiio che slava 
al governo. 

Il Courrier des Ftnts Units &piega anzi la neces» 
sità di. dare maggiori garanzio nella leggo cletlorale, 
onde siamo ctalli | danni, che le ambiguità o lata 
cune che ha Pattualo potrebbero rinnovare in ona 
futura crisi, Le condizioni degli Stat dal Sud ci 
rongone dipinto come deplorevolissiina ad il governo 
deve disporsi con grandi precsuzioni :nd:eritera che 
nen abbia a scoppiar: nuovamente’ la guerra civilo 
fra le dona pasti. della Repubblica. Spariamo che 
alle: vedute liberali dimostrato dall’Hayes segua una 
prova. decise di volonià di. voler attuare quel pro. 
grarmoma, 


Che non si più sperare: da. quella Republica, 
da quei popolo giovane, è- tanto vigoroso innovatore 
in ogni. rame di civile progressa ? 

Ci consola anche la relazione di un discorso di 
Ghamberd coi quele dichiara. ‘che non: crede” nisturi 
1, A6Dpi. per ritornare alla sus diletta patria, Si 
ada. proprio che i iagitiimiati ienao. pardeta. agnai 
speranza . di riacquistsra jl potere che. eadda per 
serupre dalle lore mani, & fetll sl riliraco, 0 vanno 
ad. arruolarsi negli osortii stranieri, convinti pula 
che in Francia non c'è più! pasta per ioro. Non 
possinmo proprio tndurci a credere che sia ‘una 
diegrazia. questa: pev la Francia. 


A: Costantinopoli. pare. ghe anche: la pacs cal 
Monlbhegso: posse: diventar presto un-fatlo compiuto, 
i.dalogati Montenegrini - Banno: presentate: lo loro 
proposte che quisto prima verranno -difeusab. NG 
ner: simo coropetenti a: giudicare s& gise sieno 
eocessive 6 Meno: ma è cesto che la Turchia sor 
bre. animata dal. desiderio di vanidno «Ad una conchi- 
stone e: d'acquelaro per una via 0 pér altro i'in- 

comodo vicino delle: Grernagora. La poce dunque 

è possibita; 


Ma la Russia lascerà che il Montenegro gi.siacchi 


da' lai came ba fatto la Serblat È questo Îì pento 
della questione che Festa sempre asturo, d 88 la 
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- Appendice: dei RUOYO FRIULi 


PROVERBI 


a-modi proverbiali friulani 

rapoolti “dalla viva vovs dél popolo 
ad -ordlnatt. 
«da Valentino Osterman. 
(Udine, ito, GB Doretli e soci — 1877, Hr Volte 
, in 16% di pagine SG5). 

de hi potegsoro uni ‘di prove di 
tutte la Nazioni Quegli asretbe, 


- dopo la Bibbik, il dibro più gravido 
di ponsigri, 


N. Tonsisco. 

Son corsi pochi: giorni dasehò un nio distinto 
collega ed‘amico anfiunciava in questo colonne la 
collezione: dello, Villette friulane dell'Acbait; ed ecco 
che a me lecca il compito lieto di spendere afcune 
pirole per cena ratcolla doviziosa di proverbi e medi 
proverbiali friulani, fatta da Valentino Qstormana, 
la tal golsa il Feigli, dopo aver mostrato al mondo 
e grazio dal: suo. Papato poeta, vunle adesso co- 
gliore novella corona rivelindo la sapienza del suo 
Popolo fitosofo —« mirabile gara d'ingopni che ten- 
fono ad dltustrara complelargento un'irapertania 
legione; 
‘L'egrogio raccoglitore di dè nella prefazione una 
specie ‘di gene del volumo, ritordando quegli stu- 
diosi * ch' ebbe, nella, degna opera, collaboratori ; 
quindi spiega a difende il soo metodo di distribu- 
zione, ‘choys fondo è quello slesso che Gino Cap; 
pori :adellava: per i Provirbi tascati del Giusij. E 
della: abella felice va porla. lode all'Ostermann, al 
quale devosi” vitonascere ancora il progio di avar 
compiuta codesta difficile paria: del lavoro in ma- 
Gilera che non falliasero mai le eogrenzo ed i le- 
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| d'agpetla, sorgono difficoltà improvvise, di cui 


| persiane d 
nori risscé a' quale 
empo” nah ne sapfetto un bol nella?” 


At 


cal DILLON ACAIGI 


L'agregio Prof. È. Villari manda al Diritto 
la seguonte leltera: 


por pei cabinati d' Ruropa 


Allan, senatore Alessandro Ross, 
‘Fo Le debito una rianosta nile lettore su- 


gi' istituti tecnici, che Ela mi face l'onore 


d'indimzzare: a mo nel giorcale il Dirziio. Mi 
sarebbe ora impossibilo rispondera a tutte le 
questioni da Lei sollevate, perchò dovrei seri. 
vote un volume, Do: una leltera, Oliva di che 
a discorrere det veri bisogni dell''insegha- 
mento. indusirialo, Ella deve. avere ua' Bgpa- 
rienza ed un'autorità troppo maggiore della 
imia, perché lo possa venire a discuterno con 
Lai tutti i più mianti particolari. Mi .fermerò 


dunque sulla questione principale, da eui:totto | 


la altre dipendono, 9 senza rigolvere la quale 
agcebbe inutile andara oltre, 

lo credo che i più sono d'accordo con Lei, 
che cioè, se il nostro lnseenamento in genera 
va malo; i istruzione tecnica va peggio ancora, 
ed è quella che sollevà i maggiori lamenti. 


H creilo Inolire cha la cagione prinoipallasima 


del male gia nota alle: persone competebiti; lg 
quali.o. sond.o facilmente sl -polrebbero met. 
tara d'accordo sui principali rimedi! da ado- 
riarare, Mabonno solo ia voglia è l’onarpia di 
mellersi all'oneva. giacchè dove una meno 


parlerò: più solire. 

L'Istituto teonico, secondo la legge 13 no- 
vembre 1859, che io foadava, era una scuola 
jodbstriale a professionale, doveva-servir solo 
a dare la necessaria istruzione a tutti coloro 


; che volevano asercitare la professioni thinorvi: 


agricoltori, agrimensori, picoole . commercio, 
piccola industria, anche forse ingegneri con- 
lenti di far solo lavori di secondaria. iimpor- 
tanza, Per. gli. altri v'arano je'UniversliA a le 
Souole d'applicazione a cui pon si enlrava 
seuza la licenza licaale, cioò'senza avor prima 
——m—ert immer r gs 
samenti. Sona. pur hello è saporita ‘io brevi iitu- 
stazioni ch'Egli ‘va facendo di non poche. della 
nostre sentenza popolari, came pine spiegano alli. 


tudine di critico e singolare coltura i proverbi to» 


spani, vonezlani a porlino latini ch’Egli porla a 
confronto di molli proverbi friulani. Giusto ed op 
portuna sono ic citazioni che servono da epigrafi 
alle singole rubriche, di rnodo cho il lettore può 
ogevolinento paragonare ji l'arito- aforisma del pere 
ugtore è della scienziato colla Ingenya sapienza del 
Bopolo. Così la pubblicazione dell'Osterraan pie 
senla una seria importanza; perocohà qulli, d'ogni 
classe a condizione, possono attingere con profillo & 
iuesto snanvale di prudenza pratica, a questo Hbre 
che contiene, si può diro, il senno da spendersi via 
via ngi iviguti bisocni della vità. 

Fatta fn devota parto alla lode, im affretio ad 
aggiungere qualehe onesta censura ; nella certozza cha 
quia debba riuscivo gradita quanto epadi ynella, 
al valoroso raccoglitore. Intanto vo’ dira subito che 
non mi persnade punto, quantunque molto ingo- 
gnoso, il metodo ortografico adoperato dall'Osterman, 
metodo che in fonda coslituisae una novità (e que» 
slo è già un suajo non fiaro) nel nostra dialelto, 
L'ider di unite il inelalo consigliato  dall'Assoli 
volle normo del Vocabolario del Pirona, mi sembra 
debba scantentare tutti; a bisogna pur aggiungere 
cha il nuovo cengegno riasca di assai faticosa aller» 
rabilità, Fo crede che POstermon abbia perduto il 
beno pelle ricerca del meglio; perocchè a proposito 
ill quanto Egli dico sall’insofficienza, che io om- 
pittto, del metodo, del Pirana, Jorora ricordare 3 
che Ortografia non darà mai esaltamanio l'Grtofonia, 
pie messwatt finge {Oguriamoci i dialetti #9) è rappre» 
sontate Lal. quale. dalla sorittura;. che i. Ero crilert 
vogolatori dell’Ortogralia, cho sono l'automtà, la ra 
gione e l'uso, filifano tnt, a massime il primo, 


oo risultato, (chi sa per quanto. 


bè molli scolari. 










percorso fe setole claesiche. Un tale alstema 


Yénne, sen$a lina nuova legge, distrutto ii. 


giorno ia eni gli Istitutt passarono dal Mini- 
stero di pubblica istruzione a quello di Agri- 
coltura, industria 6 comfcercio. 

.- Questo nlovo Migslatero non aveva abba» 
stanza da fare, e bisogonva trovargli lavoro, 
Parvs logico allora affidarali gl' lattinti tec 
hici, che erano appunto scuole di agricoltura, 
industria e commercio. Se nonche asso trovò 
subito che, per lo stato assai poco progredito 
della nostra industria, tali scuola scarsa di 
itmaro; ion avevano nò molta importanza, 
Ed invace di atar contento a 
far di tali scuole appunio io strumento effi- 
cate di quel progresso agricolo ed industriale 
di cui Avevamo bisogno, è ner il quale ara 
glato ereato il nuoro Ministero, asso pensò 


&i ua rimedio che. dovova riusciro funesto 


così all'insegnamento tecnico, come al clas- 


gico, così al Ministero di Agriscitura comé a 
quello di Pubblica istruzione, 
Ed ora noi siamo, onorevole senatora, salta 


‘vera origino del male, Si chiese son ingistenza, 


‘a si ottenne, che agli alunni degli Istituti 
tecuici fossaro aperto le porta dell'Università, 
Furono prima esontati dall'esame di greco, 
poi l'esame di latino fu ridotto a pura forma, 
poi la porta furono spsiaucate, Lascio piudi- 
dare a Lei se fulto cid era secondo la Jettora 
è lo spirito della legge. Esaminiamo piuttosio 


breve, più facilé, per molti, meno noioso del 
classico, gli alunni crebbero, pl Istituti si 
imeltiplicarono rapidamente, ed il Miniatero di 
Agricoltura divenie anche un piccolo Mini- 
atero di pubblica istruzione; Nello atezzo fempa 
però l'istituto fu condannato alla soluzione di 
un problema insolubile, Esso dovette e deva 
essere contemporanearbente scuola di cultura 
generale & sancia di eovltura professionala, 
industriale, speciale, La saziohe fisico- mate- 
matica deva essere una scuola reale, cioè un 
Liceo cha, valendosi dalle lingue moderne, 
invece dello antiche, apparecchia con asse è 
con la scienze allo Univarallà ed alle Scuola 
d'applicazione, Le alito sezioni restano pra- 
fessionali. Se non cha la-prima. essendo quella 
pei vasabolaria del Pirona; chie infina al vocobolario 
darti ricorrere lo, studioso dei proverbi Ie inlami Guanda 
vorrà la spiegazione di qualcuna dello parole on- 
d'egsi si compongono. Meglio valeva Inveca, tenendo 
Poriagrafia del Pirona, abbondare di accenti in corsa 
di parola, per iaditara al lottore la sillaba gn cui 
davo avwenine ib preguinenta della vago. Travo pure 
appupiabile l'aver inessa in eombyita coi proverbi 
i rgodi provorbiali, tanto più che molle volte non 
si kralia che di ‘espressioni, come e 7 piésdi man- 
qu il pas. dl bad Go di frasi, como a Mud” fur 
cho ua ross,» Na approvo che nella raccolta co- 
Lino come proverbi serlonze di fabbrica lotteraria, 
che io stesso raccoglilera riconosce per tali como: 
Dissipnbi, uri no sinto e + La rostn dai prepo- 
tons sta sulla boche dai candne, perché non bisogna 
peedore ili vista la vera natura del proverbio. E 
puché di codesta natura non mastra curarsi 1 no: 
stro raccogliiore quando di dà per proverbio i duo 
her versi del Zorli che definiscond i sogni: 
«fon i siuas da in gnott, dis un joote, 
Imaginis dal di, lata in Rengle, + 

E per finire questa parle ingrata del mio efnno, 
dirò d'aver trovato copia di errori Cipugratici che non 
hanno uè corrige in fondo al volume, più qualche 
Inesattezza che deriva forse da bogperizia di stam> 
patori, ma cho ton è meno gravo per questo, {1} 

To non mì arvischio 2 pronunciarmi sui proverbi 
alessi e sulla sapienza del popole friulano ‘(che si 





01} Ter essmplo nell'indice lu prima Labrica figura così 7 
Ieligione, Saperstizioni  inveco alla pagina 15, du parola 
Rellgione 4 picata in alto o poi è messa sotto, in inezza, 
la purola Superstizione: cosl in prima parola pure generica, 
la secondi una parta, & spacio, di quel tutto a i proverbi 
pare si riferiacune tulto alla Suporstizione, E si toti chu 


il primo rifece: SF sedutenca dea nume het pil — che è della 
Religiuze, 


Te: conseguenze. Il corso. tecnloo essendo più. 


e en 


N. 58 


i e learn 





‘INSERZIONI 


It quaria pagina, pot ogni 
linba + apazio corriapomionte : 
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l'Amuinistenzionie del Giornale: 
Vih Sarorgnana N. 13 ovs tro» 
vasì pure l'Uficio di Radszione. 


Udine, Giovedì 8: Marzo 1877 





cho ha maggiore Importanza, cd agli ing 


‘guamenti che in essa si digto, dovendo più 
16 pieno pigliar parte tottl gli altri alunni, ne 


è neventio che essa deva ‘ademplara a.dia 
uffici fra toro incompatibili. Così da Un lato 
riasce troppo alia per gli alunni:che cercano 
solo la' collura speciale, da. uti altrò tisppo 
bassa per quelli che oercano solo la cultura - 
generale, L' insegnamento professionale nu. 
divenuto troppo teorelico e troppo poco pra- 
tico, l'insegnamento generale iroppo auper- 
ficiale, 

Da qualunque lalo Ella osiminerà questo 
stato di cose, vedrà seaturirgo: dannose cun- 
seguenza, L’Iglitoto tecnica è condannato a 
mutare ogni anno senza aver mal pacò, Veri- 
gono gli insegnanti univeraliati e gridano che 
la coltura generale è troppo bassa, che’ gli 
alanni arrivano a loro rale preparati, « il 
Ministto modifica i programmi, rialza l'inse- . 
goamento della sezione fisico. matematica,a 
con esso quello dell'Istituto. Ma allora gridano, 
pVindusiriali, che nello altre sezioni si fanno 
dei letterali a del matematici asszi riadicori, 
senza daro un insegnamento apaciale e tecnico 
davvero, Si tornazo ad abbassara È program 

mi, per rialzarli di nuova, senza: speranza di 
potersi mai fermare per qualché icinpo; FE, 
nou basta. 

Questo insegriamento. secondario più ‘breve, 
più facile del classico richiama molti siuoni 


che -lo seguono anto: perchè più breve? o-forina---- = 


208) delle vocazioni artificiali, ed obbliga au- 
cora il bMinistero di pubblica istruzione a’ ‘trovar 
modo di abbreviare il torso degli sindi clas- 
Bici, Tra i duo Ministeri è nata così una gara 
inevitabile, ma esconforiante e dolorosa per 
chiunque ama il Goverio del proprio paese. 
Basti solo ricordare il ritmero infinito dalle 
Commissioni nominale da essi, per mettere 
d'accordo i programmi: della Sencia a-dagli 
Isticati tecnici, cosa indifpensabile, perchè: la 
dus scuola, sebbene appartengano a Ministeri 
diversi, pe formano una sostanza sola, & cOSR 
tanto facile, che due parsone di nuov sensò 
e competenti vi riuacirebbero in ina mezz ora, 
Pure ia molle Commissioni di uomini compe 
tenlissimi non «i rinecirano 1 Ma a che giova 


può desumere da codesta. raccolia, Rilavando. -però 
a impressione ricevuta da una sola è rapida lettura, 
difb cho in penoaralo trovai più salionte l'acutezza. 
dell'originatità; sicchè, pur riconoscendo che le di- 
verse partì di una Patria possono’ ‘inconsciamente 
conveniro nello stessa pensiero, sospotto che il.1ac- 
coglilore td i suoi conperalori abbiano, in dyita 
buona fede, date luogo a qualche. Iraluzione di | pro» i 
verhi toscani o d'altro ragioni d'Italia 6 forse d'altré — 
nazioni. La vubrica più ricca di proverbi originali 
è fiuella cho ha per bilolo: Fi impo, pronostici nie. 
teorotagici, stuytoni, fasi iinari, occ., e credo cha 
possa dar a pensaro anche'agli scionziali. Se n'in- 
centrano non pochi dì originali: & stipendi mecha 
nella vubrica dimore a famiglia, come ad esempio: 
« No str & salti windi, sa no gue pari di maridel» 
e altri cho gui pon posso citare, Son troppi forse 
i proverbi di manica larga, como: « La robs di chest 
mond ho di fa la spese n dug,a 6 quelli cha sem- 
brano un ‘apologia dell’ cgoismno, comes ‘Quand che 
stai sull fo” mita bri clie sicin ben chei altri: — fatto 
che non ha riscontra, por la quantità, nellafraccolia 
dal Giosti; per converso abbondano i proverbi che 
soulengone, nalirochò profond, moralissimi concepiti. 

In complesso il libvo é ricchissimo di interessa, 
gd il Friuli ha ricevuto un vero regalo dal” Oster» 
men. IL quale vorrà passarmi la franchezza di questo 
articoluccio | anzi tengo per Jormo che appunto 
nella franchezza, Egll verrà quanto io i9nga progiala 
l’opera sta. In omni lovoro ci giuò  essera  cualche 
cosa di men buono, ma le parzar tancaleò non gua: 
stano rasi la bisomna. Poi l'Ostermin sa benissimo 
ehe os Cal fu si fale, s cl è ginstizia cha io chidda, 
vifersodomi a Lui, col dichiarare che « Ci fils Ha 
Chosis chi nor, l'i un gran dofor + 





Pietro Aonini, 





Vicini . - 
riandare falli che ogunuito conosce è depiora? 
1ì peggio; che.ci: sarebbe da zorivora e pere 
lare un pazzo, se si volessero ricordaro tutti. 

Luostinint) 
«DA: STATISTICA o 
. dell'istruzione elomentare .. 


ni 


= —_ —__—=x—-_ 


. Al: dispgno, di leggo sopra }' istruzione obbliga-, 


toria; «di (cui (è cominciata 


lo dhiacuasione nia: 


Crmecn, Tito annessa ttfia valaminosa. statistica che” 


sosia por agri. comune del Negno di mnero degli 
inavgnonti nelle: cinssi olementasi inforiori e nulle 
superiori in conforto con la popolazione di ciascun 
comune, Fasalta da cossa che nell’ [inlia superiore, 
comuna popolszione, di D.842,007 abitati, si cone 
livaho “pai” L'uno 18YD nefle pubbliche schole 
38,601 insegnanti, dei quali 17,230 nelle classi 
igferiori, e così un Insegnante nello classi inferiori 
per ogni D70 abitanti; noll' fialia media, con ana 
popolazione di 0,638,077 abitanzî, si comavano 7948 
Inseghenii elesbentiri nelle scuole pubbliche, dol 
duetti 6920 nello classi Inferiori, e così uno di-que- 
‘stipor ogni. 950 abilamii H-qui cominein um difetto 
fi smrestei che «divicug più provo assai nella pro» 
vindio  mortdionali, oro sopra una papolazione «di 
PITARil cabilonti (si contavano 8557 insagnagli 
‘elementari, dei quali soltanto &S20 nelle classi 
infertori, uno cioù di questi pior ugni 1250 abitanti, 
Nolo isolo di-Sicitia 0 di Sardegno con una popa- 
lazione di S,220,700. alÙtnnli si avorano in quel 
l’anno stesso 2711 insegnanti alementari, dei tuali 
‘154 nelle classi Fnlertori, ino ciod por più di 
1500 abitanti. | 

‘’ il-difcito ‘d'insegnonti va dunguo rapidamente 
crescendo cel. progredire dal scuonivione . verso il 
mescogiorno d'Italia. La qual cosa imbica ippanio 
dor & più meccssacio od insione più dilicilo urav- 
vedica all’ applicazione del principio dell'obbligato- 
rità dell'istruzione, 00 

cc Inoltre in. questa statistica solo ancora indicati i 
comeri i. guai hanno ima scugla per ogni GUa, è 
"#00 ed 800 abitanti, è, quelli 1 quali non lianga 
ancora una Suola per agli 800 clan. E so ni 
‘può guiadi dedurre sicuramente a quali comuni del 
Hegno gi. possano spplicito subito le disposizioni 
dall'art. 1. del. disagno di legge sopra Pustravione 
obbligatoria, Distingnendo i iegao in regioni, è 
uella pria cofonna comprendendo i comuni che 
‘hanna almeno una sduola per osnl GOO difanti; 
nella seconda quelli ‘chio -hanno almeno nia seuoì 
percogni 700. abilanii; nella lerza quelli ‘che ne 
hatao. almeno una per ogni 800 abitanti, e nello quarto 
infine! quelli che hanno appena ona stuola per più 
di 800 abltenti, st ha il soguento specchio: 
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visaltati. di questa stt 
Lista ribaritto Por Tegioni, si può anche consire- 
tacli ripatlenido i niuoicti “i colesta statistica per 
provintide H'uilora s0veds, bet ‘esenipio nella pro- 
vigcia. d'Alessandria, che sopra :i suci-343 comuni, 
va nè seno solamente LI nei quali néa polrobbero 
Gsserò subnio attuato le disposizioni dell'ari.. 7 del 
‘Fisogno if legge; Ti ve no sono pure nella pro 
vincia-di “Anosaa sui cHlo délle ‘trederitia, Nella 
de sbioooani- Li I E . Di 


n 2. onere I 
LA i ' 


] 
1° 


. In iuogo di considerare 


"I JATIROCITÀ RUSSE. 


I 
1: 


- Tiiacos intra itiros peccator eo ezira. I russi u0- 
ili "3 "a n° * ' 

ousano d'atrocità + turchi ; questi fanno altrettanto 

coMro i russi. H senlitgento d'uninnità desta sim- 

patti per gli oppressi, qualechosia il loro culo 4 

i patria dorb; ia pohtita -ha il cuoro vb po' più 


duro. "Ed essa a noi ifallani dice di prender nota‘ 


di Lutto! questo cosa senza. passione, senza sognare 
ayventyre ansi ugili per promossa, che Puno è 
l'altro pub farei, di divider la pelle dell'orso noa 
ano ira UCciso. E i 
Ecce ona nota che il Piccolo ricere di un sua 
Amten, in octige alle alragità russe: 
RA Dopo ehe si è lania parlato di pretese alro- 
gua torche, laddove se atroelità i furono durante 
la ultime hallaglie nell'Orienta Queste si coramisero 
maggiori da parte degli slavi cho non da parte du 
ture, edo ho visto io incdeszimio la fotografia di 
molti poveri prigionieri turchi mutilati orvililmanie 
dal iontenegrini, lo credo opporluno dire qualche 
cosa delle ‘atrocità russe, e, lasciando da banda. pes 
cca dal cortielicine pur troppo noto della Polonia, 
dirò della atrocità meno «conosciute di cui il go» 
vario ‘det cosacchi ha reso vittime la povere popo- 
quelle dell'Asia SERI 
“ Fvaggo le nouzie di dotumenti anicatici cha 
nell'ultima conferenza di Costantinonoli foreno pre- 
sbatali al rappreseniani eurapei. . 
Hd in being coco una peélizione degli abilanti 
musvlgani di Crimea firmata da 12 delegati appa- 


Jazioni”- musulmane dell'Oriente, dell'Europa 0 di: 
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provincia di Arezza, sopra soll d0 comuni ve, ne 
sono 22, nei gnati Pobbligo nun può essero alinalo 
pero difetto d'insdgnanii. Ho dhfetlo. va Crescendo 
nelle provincia del merrogiorio. In fuella U Avel- 
lito, sogra 128 eginuni, sdli BI Tiso i ‘numero 


debito d'insegnanti; per cniluarvi doo dispupizioni: | 
dell'art. ia Calienisolta, del'28. comuni-telle pro: 


vinco, affina 7; Siratose, ‘di 32 comuni, 2 soli 
possano sllvibre Pobilipo. 1 guall'esempi chiariscono 
ancora como, procdlatlo dol scttendrione verso (i 
(mezzogiorno, si accresonno le difficoltà all'autazione 


ella: Jogge, guantirajue. ridotta -nel limilo -déllo 


scunio siemtesitori Inferiori o dici fancinili dai G@ni 
Do nni compiuti. sia. annestanio questa disparità 
di condizioni da provincia a provingis, quasi are 
apporti, di. Lotti. comuni del Refido ‘nono id iateco 
di nitttaro anbito Port, 7 din ieggo sulla obbliga- 
torictà tell istruzione. 


CORRIERE NAZIONALE. 


on RR, decreti i data 26 fobbezio 1877, 
venne deliboralo quanto sepue : co . 

H contrammiraglio nello sinto maggiore goneralo 
delia Li. magina;-Broehia comm. Tommaso, 
chigneato a reggoro fa enrica di segretario pentrale 
nel ministero della marina, a dacerrero dal i mar 
0 1817; se o 

I gapitono di vascello nello stato maggiore ge- 
nerale della R, morina, Nocs comm. Raffaele, è 
esonerato dalla carica di direltoro gonerale Hei per 
scnale 0 servizio milliaro nol Ministoro della marina, 
a decorera dal 1 marzo 1877, 

Sappiamo cha il capitano di vascello com, Fim 
Cati, già capo di stato maggiore al dipArlanento 
mariiittaa. dii Napoli, va nd ocenpare, presso d'Con- 
siglio superiore dolla merina, il piosto Insciato  va- 


nate. dal contrammiraglio Bueehha, 





La idda cmessa di formare i grande Cansnrzia 
di tutti gl’impiegaii ferpovinrif con poterita garsazia, 
per concedergli Posaccizio delle forvovie, fu comn- 
Wicata i Depretis cho i' necolse favoreralmente è 
promise formalinonio di studiarlo alacterzenie. 


li bro verde in corsa di stampa nom potrà 
Cater fromio per la distribuzione prigia dal 18 0 
20. correnta.. 

Confermasi D'Istlinzione di ba asenzia  consilera 
iattana a Brian, ta Manchester dell'Austria. 


‘ Dicesi che il Ministoro abbia abbandonata nes 
il momento ['ioa ili Abininore de’ onovi Senatori. 
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Ti Daily Mems dico che tntie fa relazioni, si ac 
cordano nel sdlimosiraro che la Russia sponde mollo 


dannto a Costantinopoli nio scopo di fergican, pare" 
stilo, approfittando. così«lelrassenza degli amibascia - 


LOT, : i 0 it, 
ha Nudva stampi, fiera -dichiarà pico chéurerzo 
la-pine di. gonbiaio, ila Tutesia bo pagato due, ni- 


a liani per questo scoglio ad una: cass di Costantinopoli. 
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| CORRIERE DELLA PROVINOIA 


CONRIERE ESTURA > 





Il gabincito di Vianna, in altera: dell'ulteriore 


sviluppo degli avvenimenti, +6 pivendendo le iniaurò 


necessarie a. dilea della propria: politica orinmisia, 


TO 12 mila molini: cha arriverzano fran Bratt ino 


Trieste, dei anali SO00 saranno acquartiarati i 
citià o 4000 nel carritorio, sono evidentemente 


destigati ad agmentaro prontamente fe forze militari 


già esistenti in Dalmazia “affine di oecupare lu coste 
crontualità qualche parte dell' Rezogovina è della 
Busan. E 


«Li inensso del dario cansinina di Parigi al 22° 


lobliraio (ha sorpassato di 1,160,000 franci di anello 
del periodo. corrisnondente del 1876. Calcalasi che 
(uest'anne si avrà bn anmente d'incassi sull'anno 
storso, di sei milioni. di franghi.: . 





Smentiscesi da Pistrobnzgo la' voce corsa a 


Vienna d'aa lentatiro  d'assassinio sulla persona 
del granduca ereditario, 





rain imiionta enne = me ST n n PIASTRE Ti NE n 
silamente. mandati. n Costantinopoli, nella quale, 
dapo esposto brevemente la siaria della conquista 
della Crimea da parlo dei moscovili, o il bacharo 
massaro di S0,g00 onimicani, descrivono la dispe- 
fale loro .misprit principalmente dopo io guerra di 
Sebastopoli guando 300,000 dei foro sono slati 
cgstcetti a rifugiarsi in Turchia, Quelli rimasti in 
Crimoa, esposti alla. giù barbara  tirantide, ed tm 
pediti di omfscare, venendo i faggiuivi prost a depor- 
jali in Siberia, implorane Ja ginatizia dell* Huropa 
per onere sollievo nella loro miseraada c0n- 
dizione. 

I musulmani della provincia di Kusdh protestano 
conta fe violenze. a i martitit del governo russo 
nell'impedir boro Vesercizio della religione dei lore 
pilrt, A questa protesti dlovasi anocsso uh alto 
eficialo del imbunale  conirala di Kazan 1870 n 
cui vengono condannati gii abtianti dei sei villeggi, 
per aver fatta peuziono allo czar di poter esurchiara 
la doro religione, alla  pordita di ogw dinuuto di 


“proprietà, alla multi di 160 rubli per testa è ad 


gsser consegnati alla autorità -ccelesiastica fino alla 
loro: completa conversione ‘alla religione ortodossa, 
Quelli che in pome di tutti hanno firmata. la pol» 
gione furcuo condannali alla deporiazione: perpetti 
ta -Biberit. SO 
! Vediamo ora la protesta dei csroassi del Caacaso 
contro le persecuzioni, te crudeltà e de barbarie 
du mobcorita, 
Pino ai 1660 gli agenti russì lolleraramo Li sini» 
grazioni dei Circassi, contenti di rimpiazzarii con 


e e 


. Fittttreio, i napo. 
(nostra. carrispomdanan) 

La cò cosa sorprendente oghi otife. dine fa nes- 
sua evasione ch'ebbo fin d’oro il rociamnto diretto 
dal Monicipio di Bulirio ciod nell'attobre p. a, per 
pHanero in fermata di nn minuto del Ireno dirello 
‘delli matiina. . . 

Più volte. si è credito opportuna di ricorrera alla 
pubblica stamia caponendo lè giusto ragioni in base 
aliò tuali ‘tanto s'insistavo per una tolo. concessione; 
ito fi tulto tempo perduto, o chi eri al caso di 


poter appagare un giustissimo e vitalo Spleresse face 
urcethie da mercante. 


Mimotlendomi alle larghe: promesso di cotoro che 


oggi governano le sorti «lei. ‘nostro bol passe, non 
posso a mono di meravigliorni del come non si dia 
ascolta all nna domanda lanio giusto. se 
Sao glia benemerita Società Ferroviaria AL 
costasse di mollo talo concessione a se dovesse mo- 
dificaro P'attualo orario, convengo cha In sarebbe 
cors abbastanza diffeila ad ollunorsi; ma come 
altro’ vallo obbi ccecasione di mostrare tale accordo 
un minuto di fermata non apporta #leina ‘shiera— 
zione e Pulile ipveto sarebbe di L16900 circa, 
S'aspotterà forso di [ro una Lala concessione nella 
stagione estiva appure autunnale, anando cisà il 
torrente Torro nono prosenterà «dilficoltà - alcuna al 
passaggio È 
“Mi dusiago che quallo the non fl fatto gi fard 
al più presto possibile ed è per ciò che credeili 
opporieno di ritornare, sull'argomento. 
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CRONKCA. CITTADINA E VARIETÀ 
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Atti della Depiztazione Provinciale, 
— Sodata dol giorno © marzo 1877, — Venne de. 
crotato I Consurzio cogltivo par ia costeiziono di 
un poule sul Forrente Collina lungo la. strada da 
Pordenone a Maniago pei tre Coruni. di Aviano, 
Vivaro 6 Cordenons che ricisarono di forma: parta 
del Conserzio volontario stibilito coi procrssi ver. 
bali #9 e 29 agosto ÉBTG/ avendo riconosciuto in- 

ondate de fatte appasizioni; ad svendo. vitenita. la 

quote di consorte. nella. spesa per Aviano di 
L. 6500, di Vivaro di L. 3500, è di Cordenons 
di Li GOGO, o 

Fu conlemporanormente Interessato ii (Ministero 
dei Lavori Pubblici a soltecitare î0 pratiche. di op- 
nrarazione det celativo progetto, a fine di por mano 
logto al lavori, di porgere occupazione alla. ciasse 
operaji indigene, e dfi'evitare li sempre. croscente 
diigrazione e disponi che vanga tlluiato (I me- 
rilato - elogio: al. BR. Camoissario Disteettaalo di 
Maniggo per le. sue distinio prestazioni. nei con. 
dure a buon tarinine lai costituzione dal Consorzio 


ia £ Comuni ialercssati. se 

Furono elelti a' praticore da visita di laudo di 
lavori caegoili lungo: il 2% onto di strada pro- 
vingiole che doi ponte presso ia Dogada di Euino 
aietto al fine Taglio i signori nol.  Parlis inge- 
gnare Marzio deputato peovinciala, o Rinaldi Giu- 
scppe ingegnere capo della Provincia. 00 

La Deputazione Privintialo di Verona con boia 
20 febbratu p. pi N d26 dichiarò di aecotlare 1 
fitio di L, 9000 pel fabbrieato al uso.della Legione 
dei Hteali Carabinieri offertole dai Delegati. Veneti 


I. 
i ice SZ TOCE 


forza eccostretti. a onmbiare religione: i restii vén- 
gono birbaranente trucidati, i 

« (Guesto è il piano — sono le parole dalla pro- 
« esta — cho oggi si csegpio silenziosamente dietro 
«on confine. chiuso: a' lomand iagli aguordì del. 
«U Europa; egli Boquesio” piano (simile a Quello 
gunesso ino opera conito” in’ gozione polacca) cho 
«noi denanziamo ai conprcatnianii dell Europa 
«rist nello capitale dei nostri fratelli asmanli », 

«Dei noli falli narcati nella protesta, ciliama 
questi: o i 

Un nominale Tehimpdshair, venuto alla fiera ton 
la vergiue 302 figlinola, se ja vbkie rapire da on 
papifano russo, c Quavddo insieme gi suoi amici andò 
a reclamarla gli fu risposto che ella stava aralla ione. 
Nè potò il poveri padre mai più rivederla, 

Si racconta il massacro del Circassi abilant] sulla 
viva del Moora per essersi Pfiutali a diventare cri- 
siiotil. 

Nella provincia di Kabarta, avendo gli avanzi detle 
bubhi emigrato dontandato il paratesso di poter vag- 
giungero | loro connazionali, ii governo risglsa in- 
vece di deportarli nell'interno della Ilussia a nella 
Ribera, a per meglio eseguire il suo disagno cr- 
dind che consegnassoro le lore armi; che essendo 
stato da foro ritusato, 1 loro capi vennero invitati 
a recarsi dal comandante russo il quale pai li Fl 
iinn® come ostaggi lino alla consegna dolle armi. 
Gili nomini iuti do queste cli vomero pil a 


ne re Ln — 





reclamare i |oro capi; 1) che ventinlo rifiulaio, essi. 


csssperiti 0 decisi di non lasciarsi -deportaro, si 


dei Cosacchi eni furono daro le tetro o i villaggi | triucerarano” Adi loro silfaggi dove circondati da 


abbandonati. Alle emierazioni seguivano Le capulsioni 
ja iunssa, E pochi rimasti Surono di poi Filonili por 


numaeriso tesppe vagnera tutti massacrati sanza die 
stazione nè di età pé di seasò gcc, ecc, 


«nella conferenza lonuta in Padova il giorno tl 
Cbbraio n, p. 


(del pesto novbito fuugo il litoralo ' col giorno }5 
coorrente nozicehà col 1° d'aprile succossivo come 





La Doputozione  Lenne a Aotizia la falfale co 


“punignzio ne, . 

n a IE Sig, Borsalli can, doti. ducopo già modico c4, 
cunila di Azzano. Decitio produsso cilaziona cone 
dtProvincia per la deliberazione: presa’ dal Con. 


siglie Provinciale che gli negò il diritto af conse 
guistcuto della ponsionè. 

AG Dopitaziohe nomiad ‘n suo difensore nell 
Lila fitamasst?daf Dovsatti il-sig. Billia ave, Gio 
Minttistà. Vs n È LL 

Voi autorizzato di pagamento di L. 3851 
fnvnro dei proprietari. dello, Gaseraio dei Reali 
Carabinieri in 5. Giovanni di banzano sd Ampozz 
per [igioni scadute, 

La Doyutaziono daliberd che pel quiagucanio 
1878 a 1882 it. licgritore Provintiale adampi 
anche all'Ufficio di chssiore della Provincia, 

A favore del Maniconlo di S. Sarvolo in Vanasb 
fu autorizzato it pagamento di L. 4808.08 per cun 
di meniecalti paveri della. Pybvincia. ‘dirante li 2: 
bimésb'é-a. Go, salto Fosa di Geata, 

Simile del Mnnicomio di S, Giomente ia Venezia 
fu autorizzato ii pagamento di L. 8268-54 gèr cura 
di menteconite povere della Provincia ‘nei masi di 
maîzo ed aprile 0.00. salve rest di chilo o 
-* Per cardi maniache nel mesò di fobbtalo p. p. 
vonîé disposto il pigameuto di E 1091.8524 favori 
della Dipezione  dell'Ospitnle sussidiaiio di Pal 
manuora. CO O na 

Tiatonisato cito: nel menlocitio ‘Denpedelto: Gil. 
como di Afartignacco concorrono gl) estremi delli 
Legge pryscrilti vonno assontà la speso della di i, 
eufà è mantenimento a carico della Provincia, | 

In'ssguito a' doniarda dei prepriotarii delle Valli 
da pessa di Laglisana e Marano ‘(all'effetto cho pal 
Corrente anno venga parmesso l'esfrcizio dalla nesra 





praticasi: nella provincia di Venezia ; la Derutarione 
statu di ascogliero la fatta: dotinnda,  visecvandosi 
di comualcire la deliberazione prese d'uvpenzo dl 
Consiglio Provinciale nella sua prima convocazione. 

i manifesto rolativo verrà diramato è pubblicato! 
come di metuilo. o i 

Firona inoltra nella alcssa soduta discussi è do 
Hberati altri N. 46 affari; dei quali N, ZI di a 
dinatia atuiinistrazione délla Provincia: N. 13 di 
bitela dei Comuni; N. B-intercsssati le Oparo Pie. 
MH. È di contenzioso araminialeativo 4 N. 2 di Con) 
Soraii, in complesso aflavi trattati N. BT, 

. {i Deputato Provizofale: © 

CADLANESE : 

I Sapretsvio ogpo 
e 
a benelceio del-Giardini d'infanzia, 
[sestri concittadint: hanno dimostrato «in mille 


- astarienii quanto setta. iota alienare cla. presparità 


della iilissita @ simpatico istituzione det Giaedini 
d'infanzia, Kon è duncno an’ appello che noi in 
tendiamo rivolger-loro, corti che dl semplice anpom- 
gio-d'una Lettura n leneficio dei Giardini; hosteri 
o farli necorrero numerosissimi. e 

Homenica IL corrente sile ort1l a mezza api, 
nella soia Dartolini; i} Dott, Giuseppe. Baldiasora, 
Medico Muticipale, farh; nona Jettura.: Sulle strado 
8 la case della città di Udine, nel riguardi 
dell'igiene. 0 O? 

La imporianza, epecialmento locale, dei tema che 
I Dlott,. Baldissero 5° 4 proposto di trattare, je duli 
d’ ingegno e di coltura che dislinguono 1° eratare, 
c sopratutto la santità dello scopo, nan possono che 
avaro tutli guei conciltodini che amano d' istroirsi 
0 di far del bene, e sono inoili fortunatamente, al 
SITBPALiCO Convegno, di STE 

IL biglictto d'Inercazo valo ILE, 1.1 higlicli 
bovangi rendibili ‘presso le librerie dei sig. Paolo 
Gambiorasi ‘0 Suit, nonché alla porta del palazzo 
Bartolidi i tt = 

Fa Icputazione Provinciale d Udine 
ha pubblicato 1 seguente Manifesto: 00 

Segue fa protesta dei rnussulmani del Deghestza 
desio Caucago orfentalo ‘contro «ie deportazioni a i 
nassauri. Si raccontano fa @erciche difeso di Gazi- 
Moultak a flel celebre: Schamy! & la sosseguente 
comquista del doro posse. da parta .der: moscoviti, le 
torture orribili eni coptinnamente si i'orana esposti. 
Ha te Toro grida di dolore non: giungano in Europa 
attravarso to ben guardati confini rossi, Ora i dele 
patio dlel Caucaso, fra coi si trovano dus figli di 
Schumyi, levano la voco avanti l'Europa intera af 
finché. premia nola delle foro fagnanza. 

Nella cut di Kiat. avendo 1. russi distratta la 
mosche e ta casa dol_mussulrano HadiiMourtaza, 
questi, esasperata, UCtise Ru agente russo, Per aue- 
sto fallo vennero raassacrali quaranta abitaali info 
conti go più di SOG denariati 1a Siberia, 

A Yeditoprak due abilanti ucgisero il sottopre- 
fotto della ciutà per vendetta privato. Per. quesk 
Fallo vuiti gli abitanti di b villaggi, più di 6000 
persone, sono stati trascinati in Siberia | 

Una donna, lavorando al suo campo, vente af 
eredità e violata da dioci soldati russi: i Non polondi 
sopportare la vergogna, ola sarò d'un kaadiare 
mossasi alla ricerca dei saldati, no uccise.sotte; md 
non avea compiuta ancora la vendetta, che Il 
uccisa, . 0 
Bi violazioni di donne o «di offeso al pudore falli 
dai russi la sequela è Juntgiiasina cd atroce. 
Quesito poche da net citola sartana. rome saggia, 

DI Luite guasto protesta si d falla una pubblici 
ziono a parte dalla starnperia del Levant Times, N 
ractomondiame la lellura a iutti 1 moscolili iCaliani 





isto il Manifcsio 8 marzo 1871 N. fid6, col 


a vennero stabiliti i terraini - por | esercizio 
i pesca mella Provincia di Udine; . 
ista Ll'odiorna sioliberazione | d° urgenza, colla 
e la Bopulazione Pruvineiato riconobbe la nttas- 
per l'anno in corsa di madilicaro  l'apoca del 
ato per la pesca dol piseo novello fungo i lose 
dalla Pravinela o nell'interno dei. suoi port, 
rnmali © faguno;o Boterminat Art, 1, Pdl com 
a anno la pesce del pesco navello, di cui s0pra, 
roibila a tito i} 14 marzo 1877. Ar 2. In 
 altrà (parie restano fermo. ie disposizioni por- 
dal auoditoto Manifesto © niarzo 1971 N. 040. 
Loendensta di Udine. Set cordiutria è 
Mica dell'anno. L'Adunzaza Udinoss si adundrà 
ara dol @ corrente, alle oro 8, per occuparsi del 
sente acdino del giorno, I 
. Comunicazioni fell Presidenza, di 
+ Sa di un tembo cocenica nal mante Piranis 
lo del Fella). Comunicazioni del 5.0, prof. Ga. 
lo Marinoni, 
Uline, i moargo 1877. ., 0 
Îl Segretario 

G. Otcioni-Ponagons. 
Featro Sociale, — Compagaia Pielriboni 
Quel cho mostro toh è di LL Marenco, non è 
‘ cammedia cha possa vaplare nuovissimo argo 
pio, ii-npvità. assoluta di - caratlori 0 di stiva» 


ni, Quel marito o quella moglio che si dividono, 


i discolo cd ;essa virluosa, per. inca mpatibilia di 
pitti, bi cho poi, un bel giorno, trovano d'a- 
rs più'dhedhè ‘dolio divisi. a olio I miglior modb 
mossi, con gualcho comodità, 6 pur stnpro 
lo di rinedisi, fon zone certo Lipi nuovi di 
, 0 la Prosa p. 0, di Paolo Forrari, ca. ne ha 
già un saggio. Maso non 2pn muovi, è indi 
tibile però. chie non sono colcati: nè sv Diana, 
su altun allo notegessore, 6 cho si muovono è 
scono Ii, sulla scans, davanti a voi, ‘visi d'una 
propria, ‘a vera g' stia cono P'abbiamo visia 



















































ad un’cspalavoro insomma la commedia di L. 
renco, del'simpotico autora di Celeste è Marcellina, 
è indiacatibilziente «ino bellissimo levoro, dl 


ie dò finezze cb ia bollazze di questa efeggata 
media, che non intende!s rimetler a sesto iu 
ià, nè A riscivor problemi di filosofia o di 
toria politica, ma ilra apecialmanio a divertire 
Inieuire. Non 4 che la desi manchi: niente af- 
0: d fa vecchia, fa noiosa questione del divarzio. 
«e i Marenco sn, nella scono tra mantto @ 
die nell'auto. I porla. arditamente, sa nncha, 
quei datto aftistico che lo distingue, tenerla 
sempre in seconda linea, anto cha assa è, si 
grira, e’ imgono anchio Fuelascamenta, ina non 
ale un solo istanta il campo della. commedia, 
) adnola, Non opprime, non vggisto, |. +. 

Muéala.-por da commedia. Ta quanto all’aracu- 
p, fon possiamo che daglotaro che lo apazio 
aci consenta di dirno nilo di bene che merita. 
sti dire che la signora Fantacchi Pietriboni, i signori 
driboni, Barsi, Novelli, Bassi, e tutti quali che 
lbero -pazto, non avrebbero potuto fore di più è 
meglio, Non ci pertiiemo na istanio ad affermare 
2 bpa sola compagnia Italiana ‘potrebbe cseguira 
4 che nostro non. è come l'ha eseguita la .com- 
nia dirotto al bravo: Pietribon! ma nessuna lu 
do superiore. E non s'è pariiato a dimostrarlo 
mebbiico con applausi vivissimi a [frequentissimi, 
Questa 
dazioue di Chiaves, H dopo dello speziale di 
uesehi, ed Il Afcestro Graffiguy di Taddei, con 
i sinfonia “diceria dal serslanto, rutto «Questo to» 


dunque. 
Mornam riposo. - 


Iniituto Filodrammatico Eldinoseo. 
nerdi sara 9: tarri:zilo ore 8 presisa avrà Înoge 
primo Troltonimente Sociale di quast' anno, con 
commedia jn tre alli f Musteghi, capolavoro di 
ilo Goliioni. SIZE e 


amo annuzitiato, Ha iuogo il solito Grande Va. 
ine Mascherato, ricorrendo il’giorno di mezza 
tesina, L'Orchestra divetta dal distintissime 
estro signor Luigi Dasioli, ssogmrh i migliori 
bili cita riscossero anti applausi mei decarso 
morale, A rendere poi più frifiania Ja festa, alla 


bitazione der seguenti “vagelit Un: panettone ad 


gua solala — (Quatiro  pieeloni-—i Die sapponi. 
igoi biglietto d'ingresso corrisponda. anudi 
sumera che, dara iL diritto «di cossorrere alia 
cita dei (regali. H Teotro (sarà Aplenilidomento 


d'ingresso cent, 85; per ogni danza 
I. 30. Le signora donno tnascheralo avranno 
cà l'ingrossa. 


Ogni sioruo nua, îr due 
“0 spirito, 

— Cha diflerenza 
Sanle 7 

— Non saprei [... 
—. Ta lavdità io. L'olelanie può. inangiare ia 
mella mentro la ciambella non può mangiare 
tante, 


passa tra arie ciarhbella ad un 


POSTA. DEL MATTINO. 


nione ‘della maggioranze,“ 
on.. Dapratia espose i principil cha intende adot- 


n°. cpl ELIETENEO A = - - = ion nigi "=-.. = 


dotta la pochi lavori drammatici contemporanei,” 


ire pubblico ha mostrato di pustare veramente. 


sesa aorata di: Donionico] Bassi, Le 


nisce ‘un. drogratbma più che attiaerite. A questa” 


Teatro Nazlonate. Questa sera, come. 


manorte soguirà L' estrazione dei numeri: dor l'ago. 


Genova +— Due hotliglid.di ino, dAstu-— Una. 


giovinatti di......- 


LI 


; idee Mbarali, - 


‘0 I-NUOVO:ERIOLI' 


—= == 


ino nelle nifbrme aulix 


e ri i perequazione fondiaria è 
sulle riccliazea sobite. o 
Le perograzione fondiaria anilovd forti opposizioni, 
La vicchezza nobile si discuterà sisggera, cima la 
rinninto -insistetio ‘affinché il niinistero cquri le 
ipniialeazioni centrati dal fanzionaril avversì alia 
La 
a ” L| 


Peb invito del ministro dei lavori pobbiici- song 





“alyitali a Roma il sig, Mossa, dirattera dello ferrovie 


. ————=«<-r——= 
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dell'Alta Dalia e gli ingegneri Billa a Imperatori, 
ispaltoti del genio civila, 


Uasi sono incaricati di stuadizve lo stato della cose 


per cià cho rignarda ta linea del Gottardo » #olativa . 


diramaizioni. 

Scopo dol ministero è di. riccogliere tuili gli 
clementi Lacnici ed economici, -tnde-Vedeva.siò che 
‘meglio convieno agli jinlerossi dell'Italia di [ronte 
st dilemma. cha si presanta: o di rinwaziare ad 
na parte dei tronchi complementari, o di apendara 
degli altri milioni onda completare il primo pro- 
gello cominciato sulla basa di un preventivo di spesa 
gho Jo sviluppo deli lavori ehiar) insuffizionie. 


na 
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TELEGRAMMI 


Ma, 


Eionigsberg, 8. — T! colebre democralico 
Jacoby è gravemente ammalato, 





pppongosi ad alegnì punti dello domanda' dei nion- 
tenegrini, Il Consiglio di ministri occuperassi do: 
mani di quesla questione, 


Iterifno, S — Il Afoulfore è autorizzata a 
dichiarar falsa la voco che lo Crar abhia offerto a 
Manlesifel H comanile dell'esercHo dei And. lena- 
Lielf fu ipritato a prepzo da Bismark; partirà do- 
mani per Parigi. . i 
BEadrid, 6. — Il Ro è giunto a Rosas, 


Purigl, è. — I anzio pontificio pranzò da 
Jules Simon. 


Londra, 6. — Comuni — Forsyih annanziò 
cho properrà un emendamento ella proposta di Cobr- 
tney Wi 23 corr cisà che il governo devo manto 
mere i trattati del I2GA. 


Pietroburgo, &. — £ smentito ufficialmente 
che la [luasia sia intenzionata di comchindere un 
palto sanetiala cola Porta, — 

La Bussia alleade sfivece che tetta l'Envopa a- 
‘ doperisi a migliorare e garantire fa sorte «tei cri- 
shiani dolle Furaftin i attendo del vesto finché le 
potenze: unito corn .essa nella conforenza siangi pro 
nuntigto, L' fuvaitfo Russa pubblica un'ordinanza 
imperizio dai 3 corronto formanlo della divisioni 
distocate noi distretti di Pistroburgo, Vifaa,. Varsa- 
via 0 Mosca, un corpo di granatieri, ed otto corpi 
d'esermio. i 


Merlino, 5. — La Guzzetta Nazionale Ba do 
foste agientiza che Ignatiel dice che a Pietroburgo 
areale l'opinione cRO la Porta ner ricorrerà alla 
avmi nia accordorà io concessioni domandate, Soli- 
«hbry distrusse Îe speranze Murche cieca Valleanza 
oll'Inghiliéera, però gli avvenimenti di Costanti- 
napoli seno cumplolamente incalcolobili. La Rassio 
corellerà par quanta è possibile. di. ovitare.la guerra 
ima rel'cnso contratto faralia enérgicameniy, La Rus- 
ria spera che le altro potenze manterranno nea 
benevolo neutralità. 


UL'FEIMI. 
. SENATO DEL REGNO 
Itoma, 7. — Viehe approvata. la proposta di 
Triuschi che da. presidenza Leman -una circolato, 
avvisinde i senatori del giorno in cui gli uffici con 
ulicergana l’essmo sullo incompatibilità. pirlamen= 
tari e cdie si lasci an congrus.lempo dra fa dica 
mazione della circolava cd il predetto giorno. 

Si approvano | rimanonii articoli del codico di 
marina Abtresàblo, meno aleunì adepesi. thlorno 
di quali si delibereri domapi 

Vitellesahi riferisce sopra alcune petizioni, Tuite 
le conglusioni dalla giinta gono accettate, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


BRenprt, 7. —-  Angupziasi uno interrogazione 
di Borio sopra una seconda aumionizione inititta al 
ciltadino Senza di Trapani, 

Nicotera dichiarandosi pronto a rispondera, Bovio 
la svolga, Egli roramenta le assicurazioni ilel.mipi- 
stro che nen gi sovebburo mai inflitte atmmonizioni 
politiche e domanda se si può attribuire ad altra 
causa la seconda ammonizione, con cul venne col- 
pio corae inallose il detto citladino, entra Luttaria 
petde i ricorso contro la prima ammonizione in- 
Mitagli come socialista, 

Nicotera allurao anzitutto cha durante il suo 
ministero 1mimsonizioni in senso politico nè furonb 
Sè saranno dato e elio nemmeno quella ultimamente 
inflitta sl Senza dal pretore è nè può cssara di tala 
natura, bensi a guanto gli consta dipende da cagioni 
di sicurezza: e d'ordine pubblico, Soggiunge che 
verte il procodimerto giudiziario o.ehe perianio gli 
è vialoto di eatrare ia particalari; del rasto se 
l'anmenizione di cui trattasi sia stata dela giasta- 
mente ovvero indebitamento, i tribunali gludiche- 
Fanno, se 
, Bovio insiste nel credero che fa causa dell'ammo- 
Maione sia sita politica od altaeno siavi calato on 


Costantinopoli, G, +— Sombra cho fa Porta. 


L 


- — co nin lo 


abuiso di potere e si riserva di convertiro la sua 
inlerrogizion Th formale interpollanza, — . 
Nicolurn cophaa dimostrando che l'ammonizione 


è stata purimtento per inotivi di pubblica sicurezza. |. 


Indi ai continti la- discusslone  genernle dello, 
achema sépra l'obbligo dell'istruzione clementare, 
fiovpurgo esatoiia Li opinieni rtegli orglari pre 
gellemi diffondendosi particolarmente eulla proposta 
dellalolizione dell''insagnamento religioso e della. 
intreinzione d’ bind tassa scolastica’ che creda on- 


tritilo ‘isoppoftuno. Approva fa fegge nei suo prin- 


cipio, è nei modi di sua opplicazione, retcomane 
dando perdo al mibistro 1 ardinamento di efficaci 
isporioni ed Ji miglioramenio nello condizioni degli 
insegnanti. : ci e 

-Brunotti non sspiase la logge ja massine; che 
arizi dosldera: vivamenlo elio T'iatrizione popolato 
gi ilifonda quante e coma presso lo più civili na- 
zioni, ma loma che parecchie disposizioni della 
medesima, io quali indica, possano impediro di rag. 
giungere codesto capo. Conilda che sarango corretto, 

-Gappino si dichiara lato dell'accoglienza fatta ni 


“suò pragelto cha niuno contraddissa a solamente ei 


desidera di migliorare, Riliana parò cha alcuni de 
sideri espressi, come alcune obbiezioni mazse, pro- 
vengano dal non avoro considerato cho fo leggo 
riguarda in modo specialissimo lo classi più povere 
e ignoranti, a cui fa difetia p la velanii è Î° impulso 


‘alia Isleuzione è tie pertanto mire precipuimente 


a combattere a vincore codesta rilcosia od inerzia, 
Diipesira teme varia disposizioni contenta nalla 
leggo intendano a tale segno co possano gradata» 
Menie conseguire, merire fa proposto anfinaziate, 
ovrora le questioni agitate intorno alla gratuità @ 
ne dell'istruzione, all'insegnamento puraotenta faico 
pi anchè religioso, allo ispezioni, allo condizioni 
degl’ insegnanti, alice maggiori sanzioni pegli eflelti 
della legge, pur meritindo o dorendo anzi altonta- 
mento studiarsi e riselversi, non potrebbero oppio 
totbcuignio ed nilimente essere ora aggiunte a dei 
provradimenti, che sono il brinto o più necessario 
periodo dell'istruzione ropolore, 
La discussione seguirà domani, 


Cadice, 8, — È arrivato il postalo Europa, 0 
prosemio por la Plain, 


Pietroburgo, 7. — I Giornale di Pietro» 
burgo — confutare lo notizie della sianipa. ala» 
niera sulla politica russa, specizimente cha la Rus- 
gia, visto l'insuccesso della conferenza si ritiverà — 
dice cho tala politica’ è impassibille. L'insuccosso 
della conferanza non thba aucorai uno scioglimento, 
le pelenze devono sfarzarsi nd ottenera della garan- 
ma di miglioramento della sori dei erisuani sulle 


“ tuali Iutle le potenze sono d' agcordu, e sono invero 


soltanto dissenzienti girca ai mezzi, Quanto alla 
Tussta essa deve prima di tuto pensare cho fa si 
tuazione indecisa nen dari più lungamente di quanto 
assolutamente è necessario, MH Colo raccomanda alla 
Porta di far attenziona allo notizia di Sévmazione 
di nuovi corpi d’esercito rassi, cho bonchè non 
83 mobilizzazione, è misura seria 


Vlenzna, 7. — Lr Corrispondenza politica ha 
da Pietroburgo: Gorischakoff diede incarico a Schu- 
valofi di insistere presso il gabinetto di Londra 
perchè risponda alla circolare del 31 gennaio. Nello 
stesso tempo ritevello le istruzioni. sulla maniera di 
vedere delli Russia } cui principali punti senò | 
seguenti : O le polanze, a specialmente l'Inghilterra, 
considerano il trattato di Parigi — maligrado il ri- 
getto delle concessioni dello conferenza da parte 

ella Porta — ancora in vigoré, o ia Russia consi. 
dera i divitti della Porta risultanti dal trattoio di 
Parigi come annutlali. Nei primo caso la Russia 
pretendo. che fe Potenze si sforzino d'aucorda ner 
fare clio la Porta acceiti completamente le decisioni 
Ucila conferenza. Ciò offritebbo alla Rossia la pos. 
sibilità di evitare ogni complicazione bollicosa. Al 
Contarta, in uo Ulteriore inopevosità della. potenze, 
la Russia dlosrebba vedere Îa rigunzia agli obblighi 
e dinitti della Turchia stipulati col trattato di Pa- 
Figi in (OI 1 punti concernenti la Russia coma non 
avvento, rismvandosi nassi indipendenti, istruzioni 
analogho ‘ful'ono pare indirizzate alle arabasciale 
Fusse di Vienna, Berlina, Parigi, Roma, 
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TIA h 
CORRIERE DEGLI AFFARI 
4 Marzo 7 

BPetrollo, Fongzia, 5 marzo, In questa sctti- 
mani il raffinato d’ Americo fu esposto a qualche 
variazione, Nei primi giurni progveihì il ribassp ; poi 
in seguilo a polizie più favorevoli dal mercati rego. 
latori, #1 puucato sì fece un po’ furmo, ed i simo» 
lanbi telegrammi da Brema arrebbero promosso un 
aumento se dall Aiuorica non fossuro giunti nuov) 
ribassi, 

Le vendite nell’ ottava furono assai limitata salendo 
a cura IR00 cassetto e 150 bosili, E furono si me. 
stliinto anche a motivo det scarso deposita ii quale 
ora aminonta a 1903 cassello a 190 barili, La vena 
dite nel meso di feburaio salivona in complesso a' 
10,000 casseuo e 400 barili. Le importazioni furono 
di solo SH4 cossotie 149 borili. 

ii movimento nei magazzeni generali del potrolio 
fu nola correnio settimana i?) seguento: 


m_———i 


. cosselle barili 
Timanvaza 28 fabb, 0.0. 8,090 300 
introduzione nella settimana |, 104 Gi 

Tolala carico 3,154 300) 
Estrazione nella settimana Lidl 169 
Depasito al 28 folb. LOORo 1000 


| Fricste, bo marzo, Vivissimo fa domanda por i ba 
riti quantmugne i prezzi continuassero al ribasso: 
in chiusura però ii taertato fu molto soslenvio con 


I TLLISA - selulbttionii 


- n nali. 


poclissigio disponibile, Furono venduti: 3600 barili 
senza econo, da fo 16 a 20/50: ‘dulaf: BOO 


‘onsse Hi, 26 60 a DI. 
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DISPACCI DI BORSA | 
FIRENZE, 7 mango o cinte 
TO Azio Na: Handk © 1971 

Zi |Perr Mari front} 240 

 ERIGObB i gnaioni 00 ae 

108.00 Bano To, inum,) -. 





Hen. Ftaliana 
Ap. d'ovo (toni - 
sonde, 3 meal 
Pratoll, a vinta 
Prestito NMazio, 1851 
Azioni "Tal: (out 


Calle eni 


screllito Afobilizca CU dig. 
HIT Fred. Atbiinna, atolli 
PARIGI, 7 marzo E 
3 Cip Prancasa 73:80 Umebio sell'italla Tot 
n ig, Francese 106.40 Conh. Ing. “o derd6. 
Rendita ituiinta SOL - 7240 Honda turca — 
* PR —_—|Gbblig. ottomane (ig6o) = 
Ferrovia Loano — VT0—| _» “ BIA 


} Li i 
. Cai 


tre ii 


Obbligazioni Pabnceliy -—. IM uittf turohé 
Parrovia V. ti, (1803) PAG.—[Puaikine a 
Romana TiiMoblliave fancssa ioni 
Oobbigagioni Lom. .— *o nplanibio rs 
0 Rotte R62-<R spagnuola. Esterna — el 
Azioni Tabaochi —eiattipizione Di dia 


25.19 


Cara, Luadra, a vista 


VIENNA, 7 mars 











Mobigliace 14626 |Argeuto: — lga 
Lombuido BOTE Cambio 40 Parigi ARIE 
Banca Anglo aust. na- » ’ Lander - 1293646 
Austriache RRÙ— Rettita austriaca . BT. 
Batch uazionela Bb! dd, darla ; cme. 
Iapolaoni d'ora HE] | Unlon-Bssk i 
BERLINO 7 marzo 
Austrinalta » SGBGG Azioni tabacchi è 
Lombardo 192.DO[Obbi, Ragla tabatohi ——= 
Mobiliare CAD 00 Raadita fuor seri a 
Rendita italiana — — Hiambio au Londra. 
LONDKA, 6 marto 
Io lana PALZ 4 —. = iigla. (I8Td) E ni 
Italiuno —_— a fe. leltutivate della Banca . 
Spagrnglo a bye ainghii Ipo storlino. 
Furoy . IRR a] E 
DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VENESIA, 7 mara: ci 

Rendita provtta T860 per fine con, 1865 Fo) 

Prestito Nazionale ooinpleto 45.50 e stallonnio 40 Ve. 
peto libero 242, Hnmbrato 252 Agloni di Bansà Va 
seta — = Agioni «1 Oradito Veneto d5f7— WEA 

Da 20 franchi o L21080 

Hhnoonote austvinoha PIG 

Letti Turobi 39.36 

Londra d mesi 27,18 icancesa a vistà 10&60. 


. Valute O 
Pozzi da 20 fepachi da Sig a 21259 
inntortgte Aunerinohe n RIG a Pai 
Marcha —— — Tallorj —— VETTE . 
BORSA 01 AULANO, T marzo, muli 

Rondita 


italtaza = TEGG— a 760 fine. i 
Mipolioni d'ero (RSS a 2148, fabbrato —— . 


BORSA DI VIENNA, 7 maczo full} 
Londra 123,65 Argboto 11350 Nap, 98% 


Angelo Inretieh gerente responsabile. 0 
| GOMUNIGATO ) V. i 


Fino dal Dicembre 1873, il Comuna di San Gig= 
vanni di Manzano in Provincia di Hdine manca. di 
Sindaco; allea ua anni. E perchè? IL perché forse. 
deriva dall'influenza che rimane agcora sd un partita 
che al 18 marzo 1870 arrobba dovuto finire, Amo= 
nacché il detto: Comune non sia. scomparse dal 
protocolli goréranilvi ; cssendosi provveduto con re 
certi nomine a tanti aliri Sindaci in questa Provincia 
Ml ‘si .51 Compren.iere colo non si abbla a prove 
valere ancha pel Comino di Sai Gio: pol quale 
devono già csstor stato avvanzate la colativo proposte 
dal cessato Commissario in Cividale: sig. Dongedb. 

Sun Gio. di haezano, Li T marzo 1877. SN 
Cigoomo Molinayi... 


Asseri, faziano a 


(') Par questi articoli fa Redazione non assumo ;.alcine 
responanbilità, ir&une quella imposta dalla Legge. 


x .  Sgno - vendibliij .dug 
I Macchine inglesi. che 
i danno | più sorprendenti 
l afletti di luce per quadri 
dissalventi con conto € trenta veduta in parta mo 
vibili è relativo sipario. a 
I prezzo è di L. 000, metà del prazzo di' costo: 
Per trattative rivogliersi all'Araministrazione dei 
Nuovo Friuli Pal Tuinistrazione dai 


ir 


I a #. . P 
Masazzino di Vini 
Comuni ati'fagrosso ed al minuto, non sono di 10 
Uri, con servizio a domicilio; sito in via del Cristo; 

Spera il sottoscritto di veniro onorato di sapesse 
commissioni stante ie perfette qualità è cor. 
replezza dei prezzi, avvertendo allresì che il Ma 
gazzino si terrà fornito? a comodità del pubblico di 
regipionti in sorla, si 

Ticcapito Piazza dei grani alla rivendita privativo, 

A. Cartetti,. : 


sir rc Nt gn 
Presso la Bitta MORANDINI E RAGOZZA 
Utino Vir Cavour pi Rd 


trovasi na” assortito deposito d’Orologerie da tax 
vole e muro dei più scelti e svariati disegni a 
B 











e 
i 
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prezzi modicissimi, 
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Presso la LT>ittà 


VINCENZO MORELLI 

IN UDINE 

trovansi disponibili se 
CARTONI DI PERFETTA QUALITÀ 


giapponesi, annali, verdi. 
e bianohi. 






ln 


ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI - 





1; 800. 
Sunto di Precetto ‘Tnimobillare. 


|Aldichiesa della confraternita del 
S. $ Sacramento di Cividale rap- 
presentata. dali signori Geromello 


inssppe, Costantini Uristoforo fa Lo- |. 


renzo e Nassig Giusoppe cd in giudi- 
zio dall'avv. Agostino doit, Nuesi di 
Cividale cai domicilio in Udine presso 
lo studio dell'avv. Lolorico ait, 
Billia, io sottoscritto usciaro addetto 
al R. Iribuinale Civ. e Cor di Udine 
ho falto procetto. al signor Faidutti 


dolt. Luigi notajo di Monfalcone (S.. 


A, U.} di pagaro  solidariamento con 
altri ddagorti in lite all’attrico sud» 
detto nol termine di giorni tronta In 
sorta di L. 1}81.84 ed accessorii 
d'interessi o sposa, a ciò sotto le 
ecmminatorie: di. legge ‘esposte nel 
precetto medesimo: guasto in eseoii» 


siono della sentenza È aprile 1870 


N. 2365 della R. Pretara di Cividale. 
- Udine H 3 Marzo 1977. | 
1 Laglava 

DosgnI0o BRUSADOLA. 








2O7, 
(1 pb.) 


-Comutie a ‘Roveredo dn Piano. 
Avviso | di. concorso, 


Vicanto per rinuncia del DL. Gra- 
zieni la condotta Medica-chirurgicta 
‘ pel poveri di questo Comune, collo 
stipétfidio ‘di IL. SIS.26 pagabili in 
rate mensili postacipate, Be no apre 
il concorso a Lulto 20 marzò 1877. 

Le famiglie povero sono du, circa; 
leobbligadel' Medico è di ra visite 
sattimanali, colla residenza in qua- 
luntgre dei Somuni del circondario | 
a distanza non maggiore di È chilo- 
matri da Rovereda, 

La istanze; corredale n lege, sar 
ranno prodelle’E questo Municipio. 

La nomina è di spottauza del Con- 
giglio comunale, < 








DIFESA PERSONALE 
- “ (NÎOMRA DI SAMURL LA” MERTO (0. 
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Pin E RESEHERVAZ 


ossìa=Trattato di:tfiedicina sulle malattia degli organi delia ganerazione, che derivano dalle 
segretà” ‘abitvdini, dai giovanili eccessi o da’ conlagio,.. corredato di osservazioni pri stiche 
sulbtimpotenza ‘preooce ii con incisioni. 

. « BI: Edizione, Lire 2,50. 
Dell'inanisio,, Ò, Saggio sulle malaftia prodotte” dalia masturbazione, per S, A. Fissol. 
tonngle fel Dottor Ch. Gorini. 
pia Preòzo Zire 1,20: l 

-" Ditigerbi all’ agente Libraio MANGONI ROMEO Via Lentasio 


Tee selle Sla Li e e I 


Trad uzione dal. fran gono | 


. 
ie : I 


N. Ri; Miilano.. 





Rap. NAT, 0 


DLE nominate assumerà ij servizio 
col giorno 1 Apre 1817, 


Korereda zi fobbiat 1817. 
cu. H'Sitidaco = 
Riéniva AGostiNo, 


ia leer or +—_—_ —-rk i 
can 


RBB). 


Aventi la R. Pretura del 1, Man- 
flamento di 





Une. 


A richiestà del Sig. Car. Do Maria 
Intendento di Finanza in Udine, ra 


‘prosontanto il Demanio Nazionale, 
ton domicilio in Via Redentore al-. 
l'nagrafica.N.1;io sottosdritto usciere. 


ho citato i sis. ‘fraielli. dott. Giuseppa 
e Piolro Tomadoni a. Pietro domi 
citiaii @ rosidenli in Cormons, a com- 
parire davanti la sullodata "Pretura 


alla udienza .del giorno. 27 agrilo 


1877 ora 10 ant. per ivi sentirsi 
condannare al pagamento di L. 81:54, 
in capen tassa laudemio commisu- 


vata nol contratto 10 novembre 1808 


roviti Someda con cui i medesimi 
acqniziarono . da . Usiglio q Abramo 
Rondi, fra gli alte! immobili, la metà 
dei fondi in Comune di Rosaszo Ai 
Meppali N. 348, 361, 6.202 di port. 
AT:6? Rami, A. È, 81: :40, ed.in S. Gio- 
vanni di Mangano, 

I Mappali N. 740 a 746 ed 808, 


809 di pori. D4:60 Rend. A, L 50:30. 
per il prozzo di finrini Aust. 41001, 


orà Ital L. 8706:05, i quali fondi e- 
rano vincolati a feudo cansuzio per 
investitura: 10 settembra 1820 rila- 
sceiata dal Cardinale Aldobrandini ad 
Autonto ed Oiavio Marlo; 
altpagnmento degl interessi di mora 
dalla inierpetlanza giodiziale, è, della 
spese taito del giudizio c.successiva 


e/ciò mediante “Sentenza provriso-. 


i ritinonto esecutiva non costante op- 
} posizione od appetlo.0 senza cauzione, 


Hdine li 5 afaezo 1977: 
Li Usclere 
A ZORA UTEL 


Rd 


nonché. 


Ù 
ili REOVO: PRIULI 





(200) 


Reg. Anc. He tal. 


: La Cancelleria della R. Pretura del 


Mandamento di Gemona. 
o fa nolo 


che ll Er pdità di Bar tossi Antonio fa 
Autonto -deccaso in Ospadalelto di 


.Gomena: {nel 18 agosto I8T8, venne 
acceltata nel Verbale 15 fabbralo 'p 


n. a questo numero dai minori di 
lui figli. Gio, Batta;. Ambrosia, ed 
Anna Hortossi benoficiariamente, cd 
a termini del Testamento Ola eafo 


Qimapgio 1875 depbito in at! ‘del 


sigi Notzio cav, dott. Anitonito' Celotti, 


col mezzo di loro midre ‘Angelica: 
Caun vedova Bertossi di Ospedalotto. - 


Gemona & Marzo 1BTT. 


_ Ji Cancelliere 
ZIMOLO, 


{300} 
N. 3, Rag. Ave. Ergd | 


La Cancelleria della R. Pretara del 
Handamento di Gemona. 
fa ubio 


‘che Eredità di Zamolo. Giacomo fa 


Giuseppe dello Xeffet di Venzone, 


colà decesso il 25 decembre IS78, 


venno nel Varbala 4 torrente a que» 
sto. nuinaro accteltata benoficiaria- 


monte a tolo di sucessione lagittima 


dai minori di lui figli Giusepps; Gia- 

coma, & Giacomo ZAamalo mediante 

loro madre. Giosaffa Bellina di Fran- 

casco vedova Zamelo gi Venzone. 
Gemoon D Murzo 1877. 


Il Cancelliere 
ZIMOLO. 


l'eco a pubblica nelzin che con pa- 


lento dei professlonisti di ‘questa 
‘provincia, o 
1 Praféttà © 
‘ Fàsciotti. 
(302) 





180) — 
. Ri ,. Ana, Bin. IV. 


 Brofeitura della Provinela 
di Oiline. 


Ii può) 


A senaì a pogli affetti <jel regola» 
monta italico 8 vovombro 1805 si 


lente odierna venne abilitato al libara 
dsertcizio della professione d'inge- 
gnere civile, con domicilio in Gamona 
il sig. Giuseppe. dott, Poniotti 
Piotro nalivo di  <ieito. comuna, il 
quale vonne ancho inseritto nell' a- 








‘Mianidipio di Cisoriie, 
| AVVISO D'ASTA 
(3, Pubb.) . 


| A matedo di Schede serrate o colla 
‘Morta: ségnate uci Regolametito di 
‘Hontabilità” Generale dello Stalo nol 


giaro di mercoladì 21 corr. marzo, 


dalle ora i0 alla: 12 moridiaria avrà 


Inogo presso. queslo. Municipio. l'e- 
sperimenta ‘d'asta per aggindicare 


«al minor aslpente l'annalto per la. 


radicale ristomazione della Strada 
Comunale cià dn Malamasoria mele | 


a Zomeais, giusta Proselto dell'In-|Mapi 


gegnere Dotto Gervasoni, 

L'ASta sarà aperlà sul dato della 
Perizia di L. S679,64 e gli aspiranti 
dovranno unira- alla. loro offerte il 


Certificalo di idoncità. prescritio dat-:1. 
Par 83. dal succilato Rordlamenio, |‘ 


nonché il deposito. di L. 300, restando 


fizania la chuzione definitiva del| ’ 
contratto in E. 894,00, n 
:° IT Invon dovranno: essere compiti) 
entro giorni 00 lavorativi del di.della | 


INSERZIONI 2 PAGAMENTO _ 


[ONI: DELLA SALUTI 


_ ECONOMIA, 


Sietermnaa, Privilegiato Solbiati 


“Letti, Culle, 


A ric Llo” . 


Mrande in ferro vuoto. 


. Abettini per fanciulli, Woilette, Tavoli 


Elastici in tutto ferro 


Rrivilegiati. 


Mobili da Giardino {novità). | 
| Materassi d\Lasa e di pro Vegetale. 


SERE 


-. U. d I Ni E a, + Piazza” Garibaldi g, Tu. KRegini — LU D INE. 


ir rnn— rm 


ELEGANZA 


_——_—___________ 


Assortimento . in 


—_ — -—_- —_ ___ ——_—_—_—rr_ 
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rim. 


0 


che 
vath 


A 
Morali cent. 
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pranzo. 


FONTE 
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esilarante pegli ipocondriaci, 





iii rr n__ _“—____z 
o ENTIRE Premi n. tre 


Specialità della Ditta. 





compito o la ferza a collatdo app 
valo. 


“ Le spesa 


di |. 





SEVPSBEDAGEA 


CEI CERCA IMPIEGO, 


O VUOLE MIGLIORARE LÀ SUA POSIZIONE; 


sì abbuoni al periodico. settimanale, | 
‘diffusissimo tn Italia per lu mitezza dei preszi, 


ANNUNZIATORE, GENERALE | 


DEI GOMUNI E DELLE PROVINCIE 
MELANO — Yia Eientasto,. + PI mm MILANO. 
ubblten dal. 18731 comeorsl ai ozni sorio: di inkpleght Daprice è , priò 


semostralo L. Inscrzioni : 


feltuato ih tro 0 Cada rato, la pe 
n metà. lavoro, la seconda a lar 















1 termino utile per nna miglio . 
ghe non doltà Gssero. miriore f 
ventesimo del prozzo déll’avven 
déllbera scadrà ilo ora 12 moridi 
del ‘ginino By, vi: tinbila. 

| inerenali © cCOnsagii 
all'asta è Contratto staranno la 
a carico del deliberatario. 


Giearii Bd! E marzo’ 1877. 


Tì Studaos 
Somriorè: 





-Reve tazione d' evedità 


Il Caricelliore della Pretitra da 
I° Mendimento di Udine 


rende noto 


che Meraditò lasciata dal fu Do 
Gaetano Antonini di Giuseppe n 
caio a vivi. in questa GHw il gi 
Ra novembre 1870, senza fegtamer 
venne accettata. col. beneMoaia.- dell 
renlario dalla Sig, Toresa: Angeli i 
dova. dello. stesso Sig, Gaetano 1 
Antonini,.tanto, nella. sqa: Bpediali 
che quale leprala. rappresentante 
rinoronali. di: lei. figlie Oinsapnin 
la auscalle col definto modesia 
I come. risulta. dal Verbale. 17 fabbri 
t3/7-assuunto dal. sotloschito, 


: Udine dalia: Cancellarià doll R; Pre 
tel.” Haudbrhento li 28 folibralo E 


TE Concelfora 
L. Da Marco, 


cade n eee 


e ‘dé corso ille richioste ed offer be per ‘collocamente. di personble ‘debitamente laureato 
Ò paientato. 


Abbonamento nano L A 
1: 


SÌ: spedisce: gratis: i un esemplare diela richicsta.. — - 
Rivolgersi: iù MILANO: ai Direttore Proprietario Emilio: Gatluzzt. . 


(DIOCECSO IDDECE/ \ DODO SCESO 


ARIJ 


“Nuovo liquore digestivo di un sapore deliziosissimo, ll più sinee 
il migliore JStgellum stomaci d' 0g 


cent, 20 sa nta pei Corp 





MARCO ALESSIO 


AN UDINE 


Na. si vonde in bottiglioni di terra elegantemente confezionali. a l, ET Risi un numero: Hara 
di 25 si accorda uso. SCORE — Domendo retto, 





È Pacqua più, ferruginosa è più facilinente. 
\ o portata ilal'deboli, Promuove. l'appetito, rinfori 
II stomaco el è rimedio sicuro nelle affezioni pr 
ff nicnti da un difetto. del sangue. . - 

Si pub avero dalla Direzione dellà Font 
Brescia e dai formacisti — “Ogal botiglia | 
avere: la: capsula «com; impresso Amios-: Fo 


Pcio — Borghettk 





Udiza, 1877. Tip. Jaoob è Colmegna, 


